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UN MONDO NUOVO

Diversi e uguali nella scuola di tutti e di ciascuno

A cura di Mariacarmela Nucera



GRUPPO CLASSE

I bambini provengono da ambienti familiari

diversi.

È una classe prima di una scuola primaria

calabrese situata in un piccolo borgo di

pescatori.

I bambini sono molto vivaci ed interessati alle

attività didattiche proposte.



IL TERRITORIO



MOTIVAZIONI
La scelta è stata quella di 

accompagnare i più 

piccoli a crescere 

ricercando il «NOI»           

(Quella dimensione 

sociale dello stare 

insieme).

Le parole chiave: 

Scuola, Mondo, Uguali e 

Diversi



SCUOLA

MONDO

UGUALI

DIVERSI

UNA SCUOLA GRANDE COME IL MONDO (RODARI)



SCUOLA

E’ il posto dove si studia, si legge e si diventa 

bravi ma soprattutto è il posto dove si impara 

insieme e si sta insieme ai compagni.



MONDO

E’ il posto dove viviamo. Questo 

posto noi lo dobbiamo rispettare 

perché è meraviglioso. Il mare è 

meraviglioso, gli alberi sono 

meravigliosi, ecc. 



UGUALI
• Proviamo emozioni
• Siamo tutti esseri umani
• Ci piace giocare
• Siamo maschi
• Siamo femmine

• Proviamo emozioni
• Siamo tutti esseri umani
• Ci piace giocare
• Siamo maschi
• Siamo femmine



Diversi
• Per il colore degli occhi
• Per i colori dei capelli
• Per altezza
• Per come scriviamo
• Per come rispettiamo le 

regole della classe



La scuola del mondo nuovo

“Tanti e tanti anni fa, c’erano degli animali che decisero di fare qualcosa per affrontare i 

problemi del mondo. Pensarono e ripensarono cosa fare … alla fine, decisero di organizzare 

una scuola. Essi decisero che in questa scuola le materie da affrontare erano: correre, 

arrampicarsi, nuotare e volare e tutti gli animali dovevano svolgere tutte queste materie. 

L'anatra era un'alunna eccellente nel nuoto, migliore dello stesso istruttore, e fece dei buoni 

passi in avanti nel volare, ma era una frana nella corsa. Dato che era così lenta in quest'ultima 

materia fu costretta ad andare al doposcuola e anche a saltare il nuoto per praticare la corsa. 

Questo finché le sue zampine si consumarono e finì per diventare mediocre anche nel nuoto. 

Ma la mediocrità a scuola la si accettava pure, sicché nessuno se ne preoccupò tranne l'anatra 

stessa. Il coniglio fu dall'inizio il primo della classe nella corsa, ma ebbe un crollo nervoso 

tanta fu la fatica che fece per imparare a nuotare. Lo scoiattolo era bravissimo 

nell'arrampicarsi, finché non sviluppò una grave delusione nella classe di apprendimento del 

volo, dove il suo insegnante lo fece cominciare dal basso in alto, anziché dalla cima dell'albero 

in giù. Lo scoiattolo non si voleva arrendere, allora provava, provava, provava a volare dal 

basso verso l’alto, ma questa esercitazione gli fece accorciare i piedini e le zampine e finì 

quindi per avere un "buono" nell’ arrampicamento e un "discreto" nella corsa . L'aquila batteva 

tutti gli altri nel raggiungere la cima dell'albero, ma insisteva nell'usare il suo modo di 

arrampicarsi. Alla fine dell'anno, un'anguilla tanto bizzarra che poteva nuotare 

straordinariamente bene, e un poco anche correre, arrampicarsi e volare ebbe il voto più 

alto e fu promossa con ottimi voti. Tanto era brava che tutta la scuola le fece un fortissimo 

applauso. Lei emozionata disse: mie cari amici ricordate che non serve essere eccellenti in 

tutto ma basta mettere in risalto le proprie potenzialità. Proprio per questo la nostra scuola 

è bella. Perché, ognuno è diverso e per questo è speciale”.



Analizziamo e commentiamo il testo



Di cosa parla la storia?
Dove è ambientata la storia?
Quali animali troviamo?
Cosa fanno gli animali della storia?
Come si conclude la storia?
Cosa avete capito dalla storia?



SOFFERMIAMOCI A RIFLETTERE



L’anatra





Il coniglio





Lo

Scoiattolo





L’aquila









CHI SONO IO



Ogni bambino cerca di identificarsi con un 
animale 
Chi si identifica al coniglio perché corre veloce
Chi con l’anatra perché sa nuotare
Chi con l’anguilla perché sa fare un po’ tutto
Chi invece identifica un proprio compagno per 
ciò che sa fare e cosa vorrebbe fare ma non ci 
riesce



Conclusioni 
Noi siamo tutti uguali: ognuno ha le proprie 

caratteristiche che lo rendono unico.

Le diversità ci sono, esistono, ognuno di noi ha 

il proprio specifico modo di vivere e stare nel 

mondo e con il mondo.

Questo specifico modo rende ciascuno di noi 

unico e irripetibile!





GOUSSOT 

Costruzione di una comunità solidale, accogliente, inclusiva, 

libera e uguale.

L’inclusione è l’incontro delle nostre debolezze e dalle nostre 

debolezze nascono relazioni e ribellioni.

L’inclusione è comprensione e conoscenza delle nostre fragilità, 

è legame, valore, l’esodo per sortire tutti insieme.


